
 
 

 
 

 

 
 
 
 

      

 
 

 
 
 
 

ESTENSIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE DEI LAVORI IN E CONOMIA 
RELATIVA ALL’ESECUZIONE DEGLI STESSI TRAMITE VOLONT ARIATO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale del  27/09/2001 n. 47  e successive modifiche approvate 
con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 32 del 10/10/2016  

 

COMUNE DI SAVIGNONE  
Città Metropolitana di Genova 

 
 



 
 

TITOLO II 
 

Art. 1 - Definizione degli interventi di volontariato  
 
Gli interventi di volontariato e le relative prestazioni consistono nella realizzazione di interventi 
manutentori di modesta e media entità riguardanti, di norma, la sistemazione di strade, la sistemazione 
di zone di verde attrezzato e di impianti sportivi o ricreativi e l’adeguamento e la manutenzione di beni 
immobili, nonché in interventi di manutenzione straordinaria, che non comportino esecuzione di opere 
strutturali, di stabili di proprietà comunale concessi in locazione ad associazioni, comitati o enti vari, 
istituzionalmente costituiti per scopi di carattere sociale.  
I suddetti interventi possono altresì riguardare proprietà private dedicate all’uso pubblico quando gli 
stessi proprietari ne abbiano dato espresso e formale assenso.  
 
Art. 2 - Oneri a carico del Comune  
 
Il Comune assume a proprio carico esclusivamente: la fornitura dei materiali, la concessione, a titolo di 
comodato gratuito, dei mezzi d’opera occorrenti, la stipula di polizza assicurativa contro gli infortuni dei 
volontari durante i lavori di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi per i cittadini 
che prestano lavoro volontario a titolo gratuito, escluso il caso in cui i volontari siano appartenenti ad 
Associazioni che operano, come definito all’art. 1, in interventi eseguiti dall’Associazione stessa. Nel 
caso, l’Associazione è tenuta a stipulare idonea polizza assicurativa contro gli infortuni per i volontari 
che operano, nonché per la responsabilità civile verso terzi, e a presentarla all’Ufficio Comunale di 
appartenenza.  
 
Art. 3 -  Organizzazione del servizio tecnico per l’espletamento delle pratiche inerenti 
 
Il responsabile del servizio tecnico nomina il responsabile unico del procedimento in tema di 
interventi da eseguirsi tramite il volontariato. 
Il responsabile unico del procedimento coordina e dirige l’espletamento delle prestazioni di 
volontariato come descritte all’art.1, avvalendosi della collaborazione degli uffici comunali. 
 
Art. 4 – Autorizzazioni per prestazioni di volontariato  
 
Le prestazioni di volontariato sono autorizzate con determinazione del responsabile del servizio 
tecnico, previa approvazione dell’eventuale progettazione da parte del competente organo; le 
prestazioni sono coordinate dal responsabile unico del procedimento. 
 
Art. 5 – Iniziative per le proposte di interventi di volontariato  
 
Le proposte possono essere presentate da cittadini singolarmente o in gruppi organizzati, 
individualmente identificati, costituiti in comitati, associazioni o enti vari e devono essere inoltrate 
al Servizio Tecnico Comunale. Il responsabile unico del procedimento provvede all’effettuazione 
dell’attività istruttoria, esprimendo un parere motivato. In tale parere deve essere indicata una stima 
delle forniture di materiale necessari, i relativi costi e la possibilità di copertura, le attrezzature da 
cedere eventualmente in comodato, la necessità di interventi da eseguirsi mediante personale 
comunale. La preventiva progettazione viene redatta a cura del Servizio tecnico. 
 



 
 
Art. 6 – Documentazione amministrativa a corredo delle proposte 
 
Le proposte di prestazione di volontariato, a pena di irricevibilità, devono essere corredate da una 
documentazione amministrativa che deve specificare: 
- i soggetti proponenti 
- natura degli interventi da svolgere  
- modalità di ripartizione degli oneri 
 
Art. 7 – Competenze del responsabile unico del procedimento  
 
Il responsabile unico del procedimento provvede a: predisporre le relazioni tecniche relative agli 
interventi proposti, segue l’istruttoria tecnica e amministrativa delle pratiche, redige le perizie 
analitiche degli interventi, accerta l’effettiva utilizzazione, da parte dei volontari, dei materiali,  
mezzi ed attrezzature per l’intervento autorizzato, fa rispettare il progetto originario  dell’opera, 
verificando che i volontari non apportino innovazioni a quanto autorizzato senza specifica 
autorizzazione, redige il verbale di accertamento dell’ultimazione dei lavori e verifica la regolare 
esecuzione, predispone quant’altro necessario all’esecuzione delle opere autorizzate, verifica 
l’esatto adempimento di cui al precedente art. 6. 
 
Art. 8 – Acquisto materiali 
 
A seguito di approvazione degli interventi da eseguirsi a mezzo volontariato il responsabile del 
Servizio tecnico provvede all’acquisto dei materiali necessari alla realizzazione delle opere, sulla 
base della relazione predisposta dal responsabile unico del procedimento. 
 
Art. 9 -  Piccole spese urgenti 
 
Il responsabile del cantiere, in caso di urgenza e valutatane la convenienza economica, potrà 
provvedere direttamente all’acquisto di modeste quantità di materiali per un importo non superiore 
a Lire 100.000 (euro 51,64), previa autorizzazione del responsabile unico del procedimento, che 
provvederà successivamente al rimborso mediante il servizio economato. 
 
Art. 10 – Presa in consegna delle opere eseguite 
 
Il responsabile del cantiere comunica al responsabile unico del procedimento l’ultimazione  degli 
interventi, quest’ultimo effettua un sopralluogo e verifica la rispondenza degli interventi eseguiti a 
quanto autorizzato. Qualora ravvisasse interventi eseguiti in modo inadeguato ne darà 
comunicazione scritta al responsabile del cantiere chiedendo di provvedere a quanto necessario 
all’adeguamento delle opere realizzate. 
 
 


